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Nuovi motivi di tensione nella nevralgica regione mediorientale 
• — — — — — — — — I I — ^ — — ^ — — — ^ — — . ^ — • Il • I l • • - • • ! ^ — ^ — — — — — — • , • — ^ — _ 

Decine di morti per un vasto 
attacco 

Investiti numerosi villaggi nella zona meridionale - Molte ore di aspri combat­
timenti, anche corpo a corpo - Begin e Arafat dirigono personalmente gli oppo­
sti schieramenti -E' la più massiccia operazione dopo l'invasione del marzo '78 

BEIRUT — L'esercito Israeliano ha sferrato la notte scorsa un massiccio attacco, nel Libano meridionale, a nord del fiume 
Litani, Investendo numerose posizioni palestinesi e della sinistra libanese. I combattimenti — definiti da ambo le parti 
di una durezza estrema, con ripetuti corpo a corpo — si sono protratti dalle 22 della scorsa notte fino a Ieri mattinarle 
vìflime si contano a decine. Il premier israeliano Menahem Begin ha seguito l'operazione da una località sul confine libano-
isràeliàno; la resistenza delle unità palestinesi è stata coord inata personalmente da Yasser Arafat, che si è portato da 
Beirut sul luogo della battaglia. Si è trattato — secondo il ca pò dei servizi di informazione militari israeliano, generale 
Yehoshua Saguy — di un'azio-

I delitti di Reder 
v? 

(Dalla prima pagina);, 

BEIRUT — Una spettacolare immagine del bombardamento notturno. delle artiglierie israe­
liane nella zona dell'attacco -

ne € fra le più massicce di 
questi ultimi tre anni»; se­
condo gli osservatori e le fon-
li libanesi è stata 'senz'altro 
la più àmpia — per uomini e 
mezzi impiegati e per l'area 
interessata — dopo l'invasio­
ne dell'intero Libano meri­
dionale nel marzo 1978. 
' Le fonti militari israeliane 
affermano di avere attaccato 
e distrutto quattro basi pale­
stinesi nelle località di Ar-
noun, Hamat-Arnoun, Tiblit e 
Mazra-Attahar, a nord-ovest 
del fiume Litani e a una quin­
dicina di chilometri dal confi­
ne. I soldati, appartenenti ad 
unità speciali, si sono recati 
sul posto parte in elicottero, 
parte con una marcia di alcu­
ne ore su terreno montuoso 
(secondo le informazioni uf­
ficiali fornite da Tel Aviv). 
Sottoposti, durante la batta­
glia, al tiro delle artiglierìe 
palestinesi attestate intorno 
allo storico castello crociato 
di Beaufort, gli israeliani han-
rto replicato bombardando il 
castello con le artiglierie e 
con l'aviazione. Dopo le 10 
di ieri mattina, ancora conti­
nuavano i tiri dì artiglieria, 
attraverso il confine. - ••-•••,' 
' I reparti dei «caschi blu» 

dell'ONU non. sono stati coin­
volti nella battaglia; il terri­
torio da essi controllato è in­
fatti a sud del fiume Litani. 
Gli osservatori dell'ONU han­
no detto di aver registrato non 
meno di -100 tiri di artiglieria 
da'parte israeliana. •. 
y Come si è detto, le vittime 
si contano a decine, anche se 
i bilanci differiscono secondo 
le fonti. Tel Aviv afferma che 
sono stati uccisi-da .40 ai 50, 
palestinesi ed ammette laper-
dita' di' tre soldati B;fl feri-" 
méhto di altri dódici. I pale­
stinesi ;parlano di dodici guer­
riglieri morti e quattordici fe­
riti e di due morti e trenta 
feriti fra gli israeliani. Fonti 
libanesi parlano infine di 22 
morti e 25 feriti fra i palesti­
nesi. Non si ha notizia di vit­
time civili; ma si teme che ve 
né siano: è vero infatti che 
buona': parte deùu popolazione 
ha già lasciato in varie ripre­
se la regione appunto per sot­
trarsi fai ricorrenti attacchi 
israeliani e allo stillicidio dei 
bombardamenti quasi quoti­
diani;-ma è anche un fatto 
che all'interno dei villaggi at­
taccati si è combattuto casa 
per casa, in duelli a corpo a 
corpo, e che almeno una ven­
tina di abitazioni sono andate 
totalmente distrutte; - inoltre 
il prolungato-bombardamento 
di artiglieria, intercalato da 
attacchi aerei, ha causato 
gravi danni anche nella citta­
dina di Nabatiyeh. dove fra 
gli altri sono semidistrutti il 
palazzo del governo e la sede 
delle poste. Ieri mattina, men­
tre le truppe israeliane si ri­
tiravano con gli elicotteri e 
continuavano i tiri di artiglie­
ria^ sulla strada costiera eoe 
unisce il sud x del Libano a 
Beirut è stato visto un intenso 
via vai di autoambulanze. 

L'attacco è iniziato intorno 
alle 22,30. quando elicotteri 
con reparti speciali israeliani 
sono atterrati nei dintorni del 
castello di Beaufort, dirigen­
dosi verso la rocca e i villag­
gi circostanti. A mezzanotte 
si combatteva in tutta la zo­
na; dopo le due gli israeliani 
hanno, ricevuto nuovi rinforzi, 
e alle prime luci dell'alba si 
è avuto l'intervento dell'avia­
zione. Dopo le sei del mattino 
i reparti israeliani hanno co­
minciato a ritirarsi, ma come 
si è détto il bombardamento 
delle artiglierie a lunga git­
tata è proseguito per quasi 
tutta la mattinata. 

Circa i fini dell'operazione, 
- fl comando di Tel Aviv si è li­

mitato a dire che essa « rien­
tra nel quadro delle misure 
preventive» contro l'attiviti 
dei guerriglieri palestinesi. 
L'OLP dal canto suo afferma 
che le truppe israeliane hanno 
fallito (almeno m parte) gli 
obbiettivi che si proponevano, 
proprio, grazie alla accanita 
resistènza incontrata; Yasser 
Arafat ha tenuto a elogiare 
espressamente fl comporta­
mento delle sue uniti. D co­
mando militare' israeliano ha 
aiMAesso che i reperti impe­
gnati « hanno avuto amiche 
problema »t \m.\ 

La Siria respinge le accuse 
di « sovversione » contro PIrak 

DAMASCO — n governo siria­
no ha seccamente respinto, 
per bocca di un suo portavo­
ce, le accuse di « fomentare 
la sovversione* rivoltegli dal­
le autorità irakene, le quali 
— come è noto — affermano 
che l'ambasciata di Siria a 
Baghdad si era trasformata in 
un deposito di armi ed esplo­
sivi e per questo hanno ordi­
nato la chiusura della sede di­
plomatica e il rimpatrio entro 
48 ore di tutto il personale. 
e La Siria —ha detto il por­
tavoce di Damasco — si ri­
fiuta di farsi trascinare in una 
battaglia che distrarrebbe la 

sua attenzione dalla sua bat­
taglia principale contro Israe­
le e gli accordi di Camp Da­
vid » Il portavoce ha anche 
accusato le autorità irakene 
di avere esse stesse introdotto 
gli esplosivi nell'ambasciata 
siriana a Baghdad. ' ' 

Quale, che sia la realtà dei 
fatti, i rapporti fra le due ali 

.del partito Baas al potere a 
Damasco e a Baghdad entra­
no in una nuova fase di gra­
ve crisi. Va detto che i segni 
premonitori si erano avuti già 
nell'estate del 1979; quando 
Saddam Hussein aveva assun­
to a Baghdad tutti i poteri 

denunciando la scoperta di un 
e complotto» all'interno stes­
so del partito Baas. Fin da 
allora il processo di riavvici­
namento tra i due governi e 
le due ali del Baas — avviato 
all'inizio dello stesso 1979 do­
po lunghi anni di . aspro, e 
spesso sanguinoso, contrasto 
— si era bruscamente arre­
stato. Quel che resta da capi­
re è quali siano i motivi di 
questa rottura, che avviene in 
un momento particolarmente 
delicato nel Medio Oriente e 
mentre l'Irak è già in aspro 
conflitto con il regime rivolu­
zionario islamico di Teheran. 

I giornali egiziani insistono 
sul presùnto complotto in Libia 

IL CAIRO — Malgrado le ri­
petute e recise smentite del­
l'agenzia di informazioni li­
bica ; JANA, la stampa egi­
ziana continua a rilanciare 
le notizie e le voci circa una 
sollevazione militare che si 
sarebbe verificata- a Tobruk 
contro il regime del colonnel­
lo Gheddafi. Come si sa la 
JANA ha definito tali notizie 
e totalmente false », afferman­
do che a Tobruk regna la cal­
ma più completa. L'insistenza 
dei giornali egiziani potrebbe 
dunque non essere altro che 
un episodio della guerra psi­
cologica fra Libia ed Egitto 

(e personalmente fra Ghed­
dafi e Sadat), mai cessata 
da quando nel luglio 1977 le 
forze egiziane scatenarono 
una , breve . ma sanguinosa 
guerra di confine. 

Secondo una fonte militare 
egiziana, citata dal quotidia­
no AI Akhbar, combattimenti 
sarebbero ancora in corso nel­
la regione di Tobruk; la stés­
sa fonte ha però smentito che 
ufficiali libici abbiano chie­
sto asilo in Egitto. -

Tra le varie fonti non c*è 
tuttavia concordanza sulla da­
ta della presunta sollevazio­
ne. n giornale AI Ahram af­

ferma che essa è avvenuta 
venerdì scorso ed ha avuto 
come principale protagonista 
il maggiore Idriss al Shuhei-
bi, comandante dei servizi se­
greti libici, il quale avrebbe 
progettato di assumere il con­
trollo di Tobruk e da lì mar­
ciare su Bengasi e Tripoli per 
rovesciare U .»•. regime; • ma 
Gheddafi è messo sull'avviso, 
avrebbe inviato l'aviazione e 
reparti fedeli a soffocare la 
rivolta. Secondo' l'agenzia 
MEN, Invece, i fatti risalireb­
bero al 6 agosto e a ribellar-' 
si sarebbe stata la nona Bri­
gata ... dell'esercito •. ., : 

* Urge un'adeguata iniziativa internazionale » 

Appello CGIL CISLUIL 
per il Salvador : 

La Federazione chiede al governo di farsene promotore 
I guerriglieri del FDR annunciano una grande offensiva 

: L'c estrema'urgenza » di una 
iniziativa internazionale ade­
guata alla-graviti^della-si-

:,timone,politica è sociale nel 
Salvador viene sottolineata 
in un comunicato della Fe­
derazione unitaria CGIL-
CISL IHL con il quale il 
sindacato esprime ancora 
una volta la sua solidarietà 
con il Fronte Democratico 
Rivoluzionario; (l'organismo 
nel quale si riconoscono tutte 
le forze dell'opposizione) e 
con il popolo del Salvador. 

Il recente sciopero indet-

voluta dalla destra sia . la 
soluzione finale della guer­
ra civile e impedire che. la 
crisi venga risolta, cori l'in- ' 
tervento di truppe , merce­
narie straniere. 

La Federazione CGIL-
CISL-UIL chiede quindi al­
l'Italia di assumere inizia» 
tive a livello CEE e inter­
nazionale che possano con­
tribuire all'isolamento delle 
forze reazionarie nel Salva: 

dor é ad una soluzione pò- ' 
litica della crisi che garan­
tisca piene libertà democra-. 

sindacati, e la maggioranza 
del popolo salvadoregno ha 
espresso la volontà di avvia­
re nel paese profonde rifór­
me politiche, economiche-e 
sociali ma il governo civile-
militare, la cui base socia-

SAN SALVADOR — In una 
intervista dal tono molto ot­
timistico, il principale con­
sigliere militare del governo 
salvadoregno, il colonnello 
statunitense EWon L. Cum-

le appare sempre più rìstrèt-. nrings, ha affermato che la 
ta. ha reagito nuovamente ! giunta civfle^nflitare del Sai» 
con la : repressione che ha 
provocato centinaia di morti 
e feriti. Per CGIL-CISL-UTL 
è necessario evitare che la 
e pace dei centomila morti» 

veder sarebbe uscita raffor­
zata da quanto avvenuto la 
scorsa settimana nel paese. 
Ha sostenuto poi che la guer­
riglia può contare su circa 

5.000 uomini, con un arma­
mento «rudimentale», i qua­
li si devono battere contro 
imo:, dagli;«serutiepiù ̂ adde-
strati-a rnteglto- acinoti del;* 
centroamerica» >,••*''..•; 

Dal canto suo. B Fronte 
Democratico e Rivoluziona- : 
rio sostiene che la cruenta i 

' lotta della scórsa settimana • 
è servita a saggiare e fl po-

, tenriale bellico del nemicò », ' 
' in vista dell'offensiva finale 
• che i guerriglieri si appre­

stano a condurre. Y -': 
Ti ministro dei lavori* pub- '• 

;. Mici del Salvador. Jorge Al­
berto Morales ' GuiDen. -è 
scampato ieri a uri attenta- . 
to in cui una delle sue guer-
die dei còrpo è ritnasta us- -
risa e due altre ferite. Se- ; 

; corido - uri1 portavoce gover-
! nativo, la sua àuto è stata -

mitragliata- nel centro della 
città, probabilmente dà guer» 

. risieri1 di' sinistra;' • <-•'-'•"• 
Di un altro: attentato è.rl-

: inasta ;vittima una- guardia ' 
• del corpo-def membro del- -•' 

la giunta' governativa Jose 
Napoleon Duarte. ; - : 

Per ora si parla di cause accidentali 

Un'esplosione in Iran 
provoca oltre 90 morti 

Nuove accuse a Madani - Rafsanjani risponde con durez­
za ad un messàggio del presidente del Consiglio europeo 

TEHERAN — Novanta morti 
e 35 feriti ' sono il bilancio di 
un'esplosione che ha sventra-

. U» un,, magazzino di .una,.so*, 
'efetà per costruzioni stradali 
presso Gachsaan, nell'Iran 

• sud-occidentale. Lo " rende 
• noto l'agenda iraniana PARS 
ì secondo cui l'esplosione è 
; stata preceduta da un taceri-
; dio sviluppatosi presso un e-' 
; dificio adiacente al magazzi­
no -"•''•:;*;. -••.'••*"-:::'.:.-.• '.--, ; -

Gachsaan è " un piccolo-
centro della ' provincia di 
Kohkiluyeh - e Boyer Ahmed 

- dove frequenti sono stati gli 
atti di sabotaggio 

Sul piano politico si regi-
stra una nuova accusa, quella 
di capeggiare una rivolta di. 
capi tribali dell'Iran cen-

, tro-meridionale, contro. l'am­
miraglio Admad Madani. .. 
; Dopo la rivoluzione irania­

na l'ammiraglio era stato go­
vernatore della provincia del 
Khuzistan, ministro della Di­
fesa, comandante della mari­
na. candidato alla presidenza 
della • repubblica (ottenne 

quasi due milioni di voti nel­
la consultazione vinta da A-
bolhassan Bani Sadr) prima 
di cadei^4n-disgrazia-ad e*-. 
sere espulso dal parlamento 
con l'accusa di ; essere una 
spia americana. 

A Teheran un ex-generale 
dell'esercito imperiale Irania­
no, Kassan Yaxdi. si è ucciso 
con un colpo di pistola 
quando un gruppo di «guar­
die della rivoluzione» si è 
presentato alla-sua abitazione 
per arrestarlo. -

Si ritiene che 1 nome del 
generale sia stato fatto da u-
no dei militari arrestati in 
seguito al fallito colpo di sta­
to dei 10 luglio scorso. • 

D presidente del parlamen­
to iraniano, l'ayatollah Ha-
sbémi Rafsanjani, ha risposto 
ieri duramente ai rappresen­
tanti diplomatici di Italia. Bel­
gio, Gran Bretagna. Olanda 
che assieme con il rappresen­
tante del Giappone ga* hanno 
consegnato un messaggio dei 
presidente del consiglio eu­
ropeo Gaston Thorn. 

Rafsanjani ha in particola­
re condannato la decisione 
dei paesi della comunità eco-
nomica europe*, e del - Giap­
pone di unirsi ai blocco eco-
Domico imposto dagli Stati 
Uniti contro l'Iran. '•?••--. 

Affrontando -"; la questione 
degli studenti iraniani arre­
stati à Roma in seguito a 
una manifestazione in piazza 
Sari Pietro, Rafsanjani ha 
detto all'incaricato di .'affari 
italiano a Teheran Mario .Bon-
dioli Osio che « la liberazione 
degli studenti da parte delle 
autorità italiane può far si 
che i rapporti fra le due na­
zioni non peggiorino ». Egli si 
è lamentato del fatto che gli 
studenti siano stati picchiati 
e che addirittura ciò sia av­
venuto presso una chiesa. ' 

«Noi trattiamo umanamen­
te gli ostaggi americani, che 
sono spie — ha detto — 
mentre, voi attraverso i vostri 
mezzi di propaganda • avete • 
trasformato « una protesta pa­
cifica in una violenza poUti-
ca.*. -y;'-:'•: y s . '-' ~< ••' =» ' • -* 

Così il generale Chini si prepara ad assumere la;presidenza della repubblica ' ?': J 

Chiuse ili Corea del Sud 617 case editrici 
Vietata ogni manifestazione studentesca - Le misure repressive definite «campagna di purificazione» - Ferma autodifesa di Kim Dae Jung 

Attacco cinese a Reogan e Bush 
per le dkhiarazioni su Formosa. 

PECHINO — Il più aatore-
voie giornale cinese, il Quo­
tidiano del Popolo, ha messo 
in dubbio la serietà politica 

'dei candidato repubblicano 
alla presidenza degli Stati 
Uniti. Ronald Reagan, di cui 
critica anche il principale 
collaboratore. George Bush. 
Candidato alla vicepresi­
denza. quest'ultimo è atteso 
oggi nella capitale cinese per 
una visita di sei giorni, sulla 
quale si sono addensate pa­
recchie ombre dopo le dichia­
razioni con coi Reagan ha 
ribadito fl suo appoggio alla 
tesi delle «due Cine». 

Nel protestare contro que­
ste recenti dichiarazioni, fl 
Quotidiano del Popolo ricorda 
che H candidato repubblicano 
alla presidenza si era già 
pronunciato per un riallac­
ciamento di relazioni uffi­
ciali con Taiwan, ma aveva 
fatto poi pubblicare una 
smentita da uno dei suoi 
principali collaboratori nella 
campagna elettorale. Il gior­
nale accusa perciò Reagan 
di esser «tornato smtla sua 
parola* 

Il quotidiano definisce «fri-

role» le contraddittorie prese 
di posizione dell'esponente 
repubblicano e si domanda 
come sia possibile che «un 
candidato aUa presidenza de­
al: Sfati Uniti e uno statista 
adotti un atteggiamento del 
genere su un serio problema 
politico ». 

€ Reagan — prosegue il 
giornale — sia cercando di 
convincere la gente che Vùt-
staurazione di rapporti uffi­
ciali con Formosa non tnter-
ferisce con la natura ami­
chevole dei rapporti tra Cina 
e Stati Unti Ma questo è 
un vero e proprio inganno. 
La storia ha già dimostrato 
l'insuccesso deUa politica 
delle due Cine: chiunque cer­
chi di far tornare indietro 
l'orologio delta storia si 
accorgerà di compiere cal­
coli sbagliati». 

Circa fl candidato afta vice­
presidenza. le accuse sono 
più sfumate ma certo più 
gravi, data la lunga perma­
nenza di Bush a Pechino ne­
gli anni settanta come capo 
delTumdo di coBefatnento 
americano. 

U Quotidiano dei Popolo si 

domanda come, pur essendo 
tanto vicino a Reagan, Bush 
possa voler «eludere la que­
stione» dei rapporti con For­
mosa 

Ammonendo, come ai è 
detto. Reagan a «non fare 
calcoli sbagliati», sottovalu­
tando le conseguenze di una 
eventuale mossa del genere, 
il giornale mette in luce il 
tgrande malcontento» • già 
suscitato in Cina dalle di­
chiarazioni dell ' esponente 
repubblicano e aggiunge che 
un ripristino dei legami uffi­
ciali tra gfi Stati Uniti e 
Taiwan * distruggerebbe nel­
la sostanza U principio tasi-
lare drRa normatìzzazione 
delle niuihmi •' stno-ainen-
cane ». 

Secondo 0 giornale, la DOT-
malizzazione del gennaio 19 
corrisponde agli Interessi di 
ambo le parti e non di una 
soltanto; perda. eoocJude il 

; quotidiano, l'c hwensofo pre­
posta di Reaaan» non rap-
presenta toiatnente ««Vtn-
ierferenza nepn -affari in­
terni cinesi ». ma sarebbe 
anche «dannoso» per gfi 
stessi lutti'esal degli OSA. 

SEUL — Mentre prosegue 1 
processo contrp il leader del­
l'opposizione Kim Dae-Jung. 
si intensifica la manovra ten­
dente a favorire la presa an­
che formale del potere da 
patte ' del . generale •- Chun 
Doo-Hwan. manovra die vie­
ne indicata come « campagna 
di purificazione». -

In questo quadro un duris­
simo colpo è stato infetto dal 
governo alla libertà di stam­
pa e di pensiero con la chiu­
sura di é!7 case editrici, circa 
un quarto del totale. Il me­
se scorso erario stati chiusi 

. 172 periodici. 
[ Ma torniamo al processo. 
Si è celebrato ieri la terza 
giornata. Kim Dae-Jung ha 
tenuto un comportamento as­
sai fiero, rifiutandosi, secondo 
i dispacci di 
noti dalla capitale 
ne. di rispondere alle doman­
de dell'accusatore, e riaffer­
mando ancora una volta che 
il processo stesso «eovtoote 
a un atto di repressione po­
litica ». L'imputato, come è no­
to, rischia la pena di morte. 
Cogliendo l'occasione offerta­
gli; dalle richieste del suo 
stesso difensore, ha lespiinu 
con «mpie 
oanl addebito. Khn ha 
so di aver preso la Iniziativa 
di dar vfto allo «HawnWn-
tong», E Consiglio nasJoMle 
per un rapido i^n latino della 
oenwcrazia a per la uam-
cazJont della Corea (con sode 
in Giappone), e ha 

che l'organizzazione si propo­
neva di contrastare la ditta­
tura di Park Chung-Hee e 
non di danneggiare lo stato. 
come sostiene l'accusa. Egli 
ha inoltre dichiarato di non 
aver più potuto estendere la 
costituzione deOo «Hatmùn-
tong» in quanto fu rapito in 
un'albergo di Tokio (nel lift) 
e riportato a SeuL Nel 1171 
egli aveva perduto di misura 
il confronto elettorale con 
Park, dopo di che era stato 
costretto a riparare all'este­
ro. Dal giorno del forzato 
patrio a opera degli 
di sicurezza del governo sud­
coreano. egli ha vissuto in 
carcere o agli arresti domici­
liari. fino a quando non si 
decise di consentirgli di par­
tecipare al veto, cesa» dette-
re e coese candidato ale pas­
sate elariont Ma il 17 mag­
gio, eoo la toiuiisiasMo dena 
legge marslale, m seguito al-

roni aiaaaiestasieu ssa-
denicòch?, Kim fu tra i primi 
a essere snaatatf. Nella dita 
di Kwarigja d fu una véra e 
propria soBevazione, che 
ne repressa dalle forse 
te, con un vero a proprio 
gnodl 

Intanto 
«orandi «tenori » 

dèna 
del 
T À •^*U%u*iaw^mumu' a f l ò > B M u a * A ^ A ^ A 

n generale, che ha 47 

maggioranza semplice di' un 
collegio di 2£40 membri de­
nominato « Conferenza nazio­
nale per la unificazione*. Le 
eiezioni presidenziali e parla­
mentari dovrebbero tenersi al 
principio dell'anno venturo, e 
non si esclude che la scaden­
za possa essere anticipata. 

La manovra per ritardare fl 
ripristino della democrazia sì 
sta quindi àaeosifjcando. Ol­
tre alla chiusura delle 617 ca­
se editrici — alcune delle quali 
pretestuosamente accusate di 
aver iwaihlìrato «Materiale *-
sreno» — il comitato presie­
duto dal generale aspirante 
dittatore ha adottato alcune 
misure tese — è stato detto — 
a « elMaare cornatone e «r-
regoìarità neUa scucia». E* 
stato vietato al f ammari di 
fondatori di scuole private 
di sowatu n la carica di 
rida. Parlando a un 
di presidi e di presidenti dì 
oovaoUsei istituti unirersaari 
Chun ha asserito che non sa-
ranno tollerate manifestazioni 
•tadentesebe, questa è la con­
dizione perché gli atenei pos­
sono essere riaperti. Attesta­
zioni di appoggio aUa mano­
vra del generale sono state 
fotte apparire con un pubbli 
co avviso sulla 

delle 
daSa 

— o Io ignora davvero t — 
che esiste un'* insonnia * 
prodotta da quella che 

"Dietrich Bonhoeffer chia­
mava « memoria * morale ». 
Già, proprio quel Bonhoeffer 
che, avanti di morire in un 
lager nazista, scriveva a un. 

. amico: < La perdita di que- ' 
sta " memoria morale " — 
orribile espressione — non 
è forse la ragione fonda­
mentale della rovina di ogni 
vincolo, d'amore di matri­
monio, di amicizia, di fe­
deltà? Nulla fa presa, nulla 
si consolida, tutto è a bre­
ve scadenza, a breve respi­
ro. Ma i beni della giusti­
zia, della verità, della bel­
lezza, tutte le. grandi rea­
lizzazioni in genere abbiso­
gnano di tempo, di.fermez­
za, di "memoria", oppure 
finiscono per degenerare». 

Il processo • degenerativo 
di' un uomo come Reder 
consiste ora proprio in que­
sta perdita della < memo­
ria »; se non l'avesse perdu~ 
ta, egli non chiederebbe li­
bertà. Se davvero sincero il 
suo pentimento, non avreb­
be fatto seguire alle 'buone 
azioni » e alle lettere implo­
ranti perdono, quella richie­
sta di grazia, cte si direb­
be ispirata ad atti di « bon­
tà » lungamente preconcer­
tati. Il suo pentimento, in 
sostanza, si potrebbe riassu­
mere in queste poche gros­
solane parole:. * Me», culpa, 
mea culpa, mea. culpa; chie­
do a tutti perdono, a tutti 
chiedo la liberazione, quel 
che è stato è statò, arrive­
derci e grazie». ^:~^[.^ -> 
-Veniamo ,- ora alle J atte­
nuanti che gli sono state 
concesse: innanzi tutto, Re­
der non ha ucciso 1.830 ci­
vili, ma « soltanto » 600. 
Meraviglioso quel * soltan­
to*, che dal piano morale 
blandamente trasvola al pia­
no qiiantitativo. E ancora: 
« La crimtnaTttà di Reder va 
ritenuta occasionale e con­
tingente», perché collegato 
allo stravolgimento provoca­
to dalla guerra. Ma si con­
fonde, pare;-l'effetto con la 
causa. Reder, nazista con­
vinto, ufficiale delle «SS», 
era qnch'egli un seguace di 
quella ideologia secondo la 
quale il grande Reìch era 
destinato, dagli dei del Wa-
Inaila, a svolgere un'ampia 
funzione sterminatrice del 
penerè umano. Reder era 
dunque, per così dire, già 
• stravolto* in partenza. Si 
può allora obiettare che era 
anche lui un prodotto di 

jtn. certo tipo, di società. d»f 
una cèrta mitologia^ rQìte-
sto è vero, ma è anche ve­
ro che i moti della coscien­
za e dell'intelligenza mdfri-

• duale non possono, essere 

sempre e tutti imputabili a 
un clima sociale, a una li­
nea politica, a predicazioni 
e precettazioni che ripugna­
no all'animo umano, e che, 
conseguentemente, vanno 
puniti anche in coloro che 
ne siano stati o ne siano gli . -
eredi. _ • - . . ' ' • 

Già prima della guerra, 
Reder era un « creato » del 
pensiero (diciamo pensiero) 
hitleriano, secondo il qua­
le l'uomo è in relazione ma-

' gièa con l'universo, una ma­
gìa atta a deformare la real­
tà e la storia, a inventare 
miti razziali, stermina, ca­
mere a gas, fino a quel tra­
gico « rito dell'acqua » per 
ti quale si fecero saltare le 
dighe e annegare nella me­
tropolitana dì Berlino mi­
gliaia di cittadini '• tedeschi 
che vi si erano rifugiati. Al­
la razza eletta, nel momen­
to di morire non restava 
che invocare il grande dilu­
vio. Non dunque la guerra 
aveva contaminato Reder, ma 
la sua appartenenza al dog­
ma del diluvio universale e 
a - quelle mitologie che ' la 
sua coscienza e la sua cul­
tura avevano già ampiamen­
te accettato. E Marzabotto, 
purtroppo, non fu che la 
conseguenza di • quell'accet­
tazione che l'ufficiale delle 
• SS» (ora « pentito») ave­
va potuto maturare nei tem­
pi di « pace », e non già in 
quelli di guerra. Di qui, tór­
no a ripetere, l'inaudita fe­
rocia - che egli consumò a 
Marzabotto. La guerra non 
c'entra. > •••.. , - -.•-.&.• 

Purtroppo si ignorano i 
nomi di quei soldati tede­
schi che, durante la guerra 
in Italiane altrove, rifiuta­
rono di essere simili a Re­
der. Così, per esempio, non 
ricordo il nóme di quel sol­
dato germanico che, in To­
scana, si rifiutò di prende­
re parte a una fucilazione 
in^ massa ,di cittadini iner­
mi, e venne fucilato assie­
me a loro. S« presente, Re­
der gli avrebbe personal­
mente sparato alla nuca, ri­
tenendolo reo di lesa magìa. 
Per tutte queste ragioni, a 
molti riesce tneomprensibi-
Ie la sentenza del tribuna­
le' di Bari. Anche perché 
non sempre la « clemenza » 
è un : gesto, o atto, di 
grande umanità. Come non 
sentore Za « durezza» della 
giustizia è di facile e sbri-
aativa attuazione morale, se 
è t?ero, come è uero, che nel 
momento in cui il giudice 
condanna il colpevole — il 
quale è il suo dissimile ma 
anche il suo simile — con-

: dtnnnun pòco anche sé stèsi V 
so. Ma non è proprio que­
sto uno dei significali pia _ 
alti e drammatici della sua 
umana missione? 

E giovane arrestato 

* « i 

(Dalia prima pagina) ; 
zione », partiti improvvisamen­
te per « le ferie » la vigilia o 
poche are prima dell'infame 
attentato alla stazione. La 
scomparsa, di neofascisti del­
la stessa scuderìa sarebbe av­
venuta anche in altre'città. 
soprattutto neUa capitale. E* 
una coristataziooe che sollecita 
sospetti: erano in motti, in 
troppi, a sapere che stava per 
succedere un massacro. Per 
analogia viene da pensare al­
la strage dell'Italicus..«pre­
vista» da /Almirante' e dagli 
altri, caporioni del MSLDN 
con almeno tre settimane-di 
anticipo. 

L'ultima novità della confe­
renza stampa di ieri è stata 
la presenza all'incontro del 
procuratore capo della Repub­
blica doti. Ugo Siati. -Voleva 
significare che egli condivide­
va onori e oneri con i sosti­
tuti impegnati nelle difficili 
indagini: Luigi Persico e At­
tilio Dardani, che hanno pre­
so porte all'incontro, e con 
Riccardo Rossi e Claudio Nun­
ziata. completamente sommer­
si nell'attività urgente dell'in­
chiesta. Come quella, si pen­
sa, deDa verifica deu'alioi del 
giovane Luca De O. a Ric­
cione la mattina dd 2 agosto 
(«Alibi troppo perfetti — ha 
detto ~ 
sano»). 

ftnrhr 1 pei wanggl ine moi 
teuano gli almi dei più sospet­
tati debbono essere magno in­
quadrati. Oneste ricerche so­
no state nataraanente estese 
anche afta capitale, dove Lo­
ca De O. ha rissato In «clan-
destittMi» per circa 
La presenza del 
capo era stata asessa in rela-
ztone alle supposizioni che 
no state fatte proprio 
ni scorsi circa fl perdurante si­
lenzio dd servizi di sicurezza 
aDe motte domande fatte dai 
magistrali bolognesi, bocce fl 
dott Sisti è venato a perora­
re ancora an « black-out * sul­
le notìzie che riguardano l'in­
chiesta 

«Ab* 
di tranquillità 

non dico di silenzio, ma di 
massava riservatezza », • ha 
detto. agfJuutuido: «Io nf 
permetto di fwurdarvi, e lo 
ricordo a me stesso, una fra* 
se^pronnneiata dd sindaco di 
Bologna prof. Zanajheri 
te i funerali: "Sareax 
ceti dal popolo per «odiò die 
arren» saputo fare* e, io — 
giungo, nto per 
urttmw sapete dire ». 

•T arduo, pere, farà 
si vantazione sd «fare» e II 

gnesL E* ben vero che ce la 
mettono tutta e, certamente. 
dedicano poche ore al riposo. 
Perugie scarne informazioni 
che anche la gente vorrebbe 
giustamente conoscere, biso­
gna strapparle. Inoltre vengo­
no concesse spesso solo quan­
do sono state «intuite» dai 
cronisti che le hanno raccolte 
in anmienti non ufficiali An­
che in questo caso, tuttavia. 
vengono confermate o. meglio 
imbrogliate in un fiume di pa­
role, ól frasi complesse, dalle 
quali si potrebbe ricavare 
qualsiasi convinzione e il suo 
contrario. 
r Proprio nen*ineontro di ieri 
mattina la magistratura bolo-

• gnese ha diffuso un comunica­
to ufficiale per replicare alle. 
«illazioni» o anticipazioni a 
proposito dei risultati delle pe­
rizie balistiche. Si sono .<*te-l 

miti dei dati che. nel linguag­
gio del comunicato, vengono 
cosi spiegati: «H ragionato 
esame degli elementi ha evi­
denziato una ben netta ipote­
si interpretativa, in linea tec­
nica, che — per le sue con­
nessioni con la-indagine di­
retta ad identificare gli auto­
ri del crimine — non può es­
sere ora rivelata». La frase 
successiva complica ancora di 
più le interpretazioni sulla 
«netta ipotesi interpretativa » 
perché dice: «Pertanto men­
tre si smentisce ogni asserzio­
ne secondo la quale le ricer­
che tecniche non avrebbero 
dato alcun esito, si dichiara 
che sd punto — per ora —• 
la procura intende osservare 
fl totale riserbo, perché la di­
vulgazione dd dati conclusivi 
di analisi pregfoà'fchers&be 
una specifica direzione di in­
dagine». Viene da pensare. 
dunque, che il riserbo non ri­
guardi la quanta dell'esplosi­
vo, ma la teenka costruttiva 
dell'ordigno depositato neUa 
sala di aspetto della stazione. 
forse da persone diverse dal 
^w^draorafc4-f»aa^ . . . 

Precisazione 

lettera dd signor Ugo s t ­
rini, frodatore del «Partito 
nazionale del lavoro» a del­
la rivista «Conquista detto 
Stato», ti quale, a proposito 
della nottata di un suo In­
contro con il poliziotto naat-
eta francese Bau Durano ad 
luglio tfflitft, precaw* 

ci) Non ho mal eonosera-
toQ Durand. 1) Non od sono 
mal rasato te Francia, né av» 
•Manto al oonAne. l ) A Pe-

Bsat*11 Jl>lìSiiiT>l' l>'>d M 

toho accesamente riamato*? 
bsnntro personale da tei ri-


